
 
Yemen: Save the Children, mine antiuomo causa principale delle morti
di bambini. “Impegno urgente per la bonifica dagli ordigni inesplosi”

“Le mine antiuomo e gli ordigni inesplosi sono stati i più grandi assassini di bambini nello Yemen da
quando è stata annunciata una tregua ad aprile”. Lo afferma Save the Children, l’organizzazione
che da oltre 100 anni lotta per salvare le bambine e i bambini a rischio e garantire loro un futuro.
“L'aumento delle morti a causa di queste armi si considera sia dovuto al trasferimento delle famiglie
in aree precedentemente inaccessibili a seguito della diminuzione delle ostilità”. Una nuova analisi
dell’organizzazione mostra che le mine antiuomo e le munizioni inesplose sono state responsabili di
oltre il 75% di tutte le vittime di guerra tra i bambini, uccidendone e ferendone più di 42 tra aprile e la
fine di giugno. “Da quando è iniziata la tregua dopo sette anni di conflitto, il numero di vittime legate
al conflitto armato è diminuito in modo significativo, con 103 civili uccisi in conflitto negli ultimi tre
mesi, mentre nei tre mesi precedenti la tregua sono stati uccisi 352 civili”. Tuttavia, gli incidenti
relativi alle mine antiuomo e agli ordigni inesplosi sono continuati a un livello simile, con una media
stimata di un incidente al giorno, che ha provocato la morte di 49 civili tra cui almeno otto bambini.
Nei tre mesi precedenti la tregua, 56 civili sono stati uccisi da mine e ordigni inesplosi. “Anche se i
combattimenti sono stati meno frequenti negli ultimi mesi, i residuati bellici esplosivi continuano a
mietere vittime quotidianamente. Le mine antiuomo e le munizioni inesplose rappresentano una
grave minaccia per tutti nello Yemen, in particolare per i bambini, che sono curiosi per natura,
vogliono esplorare il loro mondo e conoscerlo. E quando vedono qualcosa di brillante o interessante,
non possono trattenersi dal toccarlo. Ecco perché così tanti bambini sono stati uccisi o feriti in
incidenti di ordigni inesplosi”. “Non c'è un posto sicuro per i bambini nello Yemen, nemmeno quando
il pericolo dei combattimenti è diminuito Save the Children chiede alle parti in guerra “un impegno
urgente e pieno per la bonifica delle mine e degli ordigni inesplosi e invita ad adottare misure pratiche
e immediate per ridurre l'impatto crescente di questi esplosivi”. L’organizzazione chiede inoltre alla
comunità dei donatori di “sostenere l'ampliamento e la fornitura delle attrezzature tecniche
necessarie per la marcatura e lo sgombero degli ordigni e delle mine inesplose, in modo che i
bambini e le loro comunità siano consapevoli del rischio e siano maggiormente in grado di mitigarlo
in sicurezza”.
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